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L’esperienza  alla  Bombonera  di  Buenos  Aires  ispira  una
riflessione  sul  futuro  dei  musei  del  vino.  Per  attrarre
visitatori  come  uno  stadio,  il  vino  deve  superare  la
narrazione  tecnica  e  costruire  un  mito  emotivo  basato  su
appartenenza,  rituale  e  racconto  universale,  non  solo  su
eccellenza produttiva.

Il nostro primo Wine Tour 2026 in Argentina ci ha portato a
visitare  cantine  straordinarie,  paesaggi  estremi,  territori
che raccontano con forza la propria identità. Ma l’ispirazione
più potente non è arrivata da una vigna, né da una barricaia.
È arrivata da un luogo che, apparentemente, non ha nulla a che
fare con il vino: lo stadio del Boca Juniors.

“La Bombonera, nome popolare dello Stadio Alberto J. Armando –
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soprannominato così per la sua forma che ricorda una scatola
di cioccolatini (bombonera in spagnolo) – è visitato ogni
giorno da migliaia di persone. Turisti provenienti da tutto il
mondo entrano in quello spazio come si entra in un museo.
Eppure, non è il Louvre. Non custodisce capolavori pittorici
universali. Non espone opere di artisti celebrati nei manuali
di storia dell’arte.

E allora perché tanta folla?

La risposta non è nel calcio come prodotto. È nel calcio come
mito.

La  Bombonera  non  racconta  uno  sport,
racconta un’identità
Visitando il museo dello stadio, osservando il video immersivo
proiettato nel teatro interno, diventa chiaro che La Bombonera
non celebra partite, trofei o statistiche. Celebra una fede.
Una  speranza  collettiva.  Un’appartenenza  che  supera  il
risultato sportivo.

Il Boca Juniors non è semplicemente una squadra: è un simbolo
sociale, culturale, emotivo. È il racconto di un quartiere, di
una classe popolare, di una promessa di riscatto. Chi entra
alla Bombonera non va a “informarsi”. Va a riconoscersi. Va a
sentirsi parte di qualcosa di più grande di sé.

Ed  è  qui  che  nasce  la  domanda  inevitabile:  può  il  vino
arrivare a costruire un mito di questa forza?

Il limite attuale del vino: racconta il
prodotto, non il destino
Il  vino  possiede  storia,  territorio,  cultura,  sacrificio,
bellezza. Eppure, nella maggior parte dei casi, quando prova a
raccontarsi, resta prigioniero di una narrazione tecnica o
celebrativa: vitigni, altitudini, affinamenti, punteggi.



Tutto giusto. Tutto necessario. Ma non sufficiente.

Un mito non nasce dall’eccellenza del prodotto. Nasce da una
narrazione  condivisa,  capace  di  toccare  corde  emotive
universali. Il calcio argentino non è solo calcio. È riscatto,
appartenenza,  passione  viscerale.  Il  vino,  invece,  troppo
spesso parla solo a chi già sa ascoltarlo.

E così i musei del vino, con rare eccezioni, diventano luoghi
interessanti per appassionati, studiosi, addetti ai lavori.
Spazi  rispettabili,  ma  raramente  affollati.  Raramente
necessari.

Una “Bombonera del vino” è possibile?
La domanda è legittima, soprattutto oggi, mentre si discute
della possibilità di creare un museo del vino in quello che
fino a poco tempo fa era un punto vendita di Eataly a Verona.

Ma la vera questione non è dove farlo. È come immaginarlo.

Una Bombonera del vino non può essere un luogo che espone
bottiglie come reliquie o che insegna a degustare. Deve essere
un luogo che mette in scena un mito. E il mito del vino non è
il vino in sé, ma ciò che il vino rappresenta:

il rapporto con il tempo,
la lotta con la natura,
il rischio,
l’attesa,
la memoria,
la promessa di un’emozione futura.

Cosa serve per costruire un mito del vino
Per evitare che un museo del vino diventi l’ennesimo spazio
autoreferenziale, servono almeno cinque elementi fondamentali:



Un racconto universale: non “la storia del vino”, ma una1.
storia in cui chiunque possa ritrovarsi, anche chi non
beve vino.
Un conflitto: ogni mito nasce da una tensione: uomo2.
contro natura, tempo contro fretta, autenticità contro
standardizzazione.
Un  eroe  collettivo:  non  il  grande  produttore,  ma3.
l’umanità che resiste, crea, sbaglia, riparte.
Un rituale: come allo stadio, l’esperienza deve essere4.
fisica, emotiva, quasi sacra. Non solo informativa.
Un senso di appartenenza: chi esce deve sentirsi parte5.
di qualcosa, non semplicemente più competente.

Dal museo al tempio la distanza è tutta
simbolica
La Bombonera insegna che non serve l’arte “alta” per creare
attrazione  di  massa.  Serve  un  mito  vivo,  condiviso,
riconoscibile. Un luogo che non si visita per imparare, ma per
sentire.

Se il vino vuole davvero parlare alle nuove generazioni, se
vuole riempire spazi e non solo scaffali, deve smettere di
raccontarsi  come  un  prodotto  d’eccellenza  e  iniziare  a
raccontarsi come una promessa emotiva.

Il vino ha tutto per diventare mito.
Ma il mito non si spiega.
Si costruisce.

Le ultime dall’Argentina…

In Argentina, alla riscoperta delle radici popolari del
vino
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Non Nuovo Mondo, ma altro mondo
Mariana Juri: il vino come racconto dei territori e leva
strategica per il turismo argentino
Quello che l’Argentina ci ha insegnato sull’enoturismo

Punti chiave

La  Bombonera  attrae  migliaia  di  visitatori  perché1.
celebra un mito di appartenenza, non solo il calcio come
sport.
Il vino racconta eccellenza tecnica ma manca di una2.
narrazione emotiva universale capace di creare identità
collettiva.
Un  museo  del  vino  efficace  deve  mettere  in  scena3.
conflitto, attesa, memoria e promessa emotiva, non solo
bottiglie.
Serve un rituale fisico ed emotivo per trasformare il4.
visitatore da spettatore a partecipante di un’esperienza
sacra.
L’appartenenza genera attrazione di massa: chi esce deve5.
sentirsi  parte  di  qualcosa,  non  semplicemente  più
competente.
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